Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.  Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».
Anno della Fede nel primo tempo del servizio di Francesco, nuovo servo della Chiesa 
segno visibile di unità, Pastore che compie un buon servizio se rimanda all’Altro
se indica con le parole e le scelte l’unico Pastore, quello Buono, quello stabile
il Figlio che si è caricato sulle spalle l’umanità smarrita

Il servo obbediente fino alla morte, e alla morte di croce

l’unico che donando la vita può ottenere per tutti la salvezza

la sola roccia su cui fondare la propria risposta di fede

roccia resa visibile dal Francesco, il Pietro di adesso, anche lui roccia come il primo 

Le pecore appartengono sempre e solo all’unico pastore che non tramonta

colui che non avverte la fatica degli anni e delle sfide sempre nuove

chi chiede a noi di collaborare in questo ministero pieno

e chiama di volta in volta fratelli a servire i servi di Dio

Chiama uomini come noi, consacrati dalla grazia, ad essere pastori

per confermare nella fede i loro fratelli

e spezzare con loro il Pane e la Parola per nutrirli di ciò che conta

rendendoli forti nel cammino, se spaventati nell’attraersare la valle oscura

Chiama tutti alla preghiera per sostenere l’impegno dei pastori

e per scoprire che ognuno, anche nel gregge, è ricco di doni:
il primo è il battesimo, fondamento della fede per ognuno
consacrazione che coinvolge tutti in questa avventura dell’abbandono in Dio

Viviamo l’anno della fede, tempo per confermare la nostra adesione al Signore

unica Parola che salva e sola ad essere infallibile ed eterna
tempo per favorire anche in preghiera e obbedienza l’opera dei pastori di adesso

posti a servizio del gregge dall’unico Pastore che sa dare la vita per amore

Anno per far crescere la docilità del gregge alla Parola che salva

e renderlo generoso in questo tempo in cui le sfide appaiono sempre rinnovate

anno come dono di grazia per maturare una fede altrimenti lasciata intristire

tempo e occasione per rispondere con gioia alla rinnovata proposta di Dio   


Domenica quarta di Pasqua, anno C








